
L'ANTEPRIMA. Sergio Castellitto parla di «L'uomo delle stelle», nuovo film di Tomatore 
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«Io, venditore di sogni» 
L'uomo delle stelle è il nuovo film di Giuseppe Tomatore. 
Scrino assieme al giornalista Fabio Rlnaudo, fotografato 
da Dante Spinotti, è la stona di un singolare truffatore che 
sbarca nella Sicilia degli anni '50 spacctandosi per cine­
matografaro e facendo provini (a pagamento) alla gente 
più diversa. Nella parte di Joe Morelli, Sergio Castellitto, 
reduce dal film tv sulla vita di Fausto Coppi: che ieri, a Ro­
ma, ha parlato - per la prima volta -del film. 

t i Mi andata eoi Tonato*» In 
aaaHi d t f l «Mi * > . Che M M . 
*na*ata ta? 

lo credevo di conoscerla, la Sici­
lia. Ci vado in vacanza, ci ho reci­
talo in lealio Invece non la cono­
scer So che è un'ovvietà ma è 
un grande laboratorio umano, so­
cial*, politico, artistico fare un 
film 11, significa lare un film soli I-
talla E un regno Una lena immu­
tabile. nel bene e nel mate Per 

quanto concerne il film novo che 
sia piene di Iacee che «non sanno» 
di Cinecittà, Iacee vere trovale It. 
sul posto E questo è un bene 
Sembra un hlm sull'Australia Di­
verso, sicuramente, dalla media 
del film italiani 

beo, «puntoi t i Mi a* volto 
«•) «kMnw totano • « a l . m» 
itawlivadMtaWifHmKaHanl 
«hMMono? 

Risposta sincera, da spettalore 

• ROMA Tre mimili di L'uomo 
delle stalle. montati come un pro-
mo o già accompagnati dalla flu­
viale musica di Ennio Manicone, 
sono un'Immersione nella memo­
ria del cinema Italiano. Sicilia, anni 
'50 Spazi abbaglianti, sole acce­
cante Bandiere tosse a Portelli 
delia Ginestra, Sabotate Giuliano. 
certo PeKalorlchestendonolere-
tl nel porto. Lo «no mano, c e l t ó E-
au tutto, il mito del cinema. Intono 
cinema fVrocBso, certo. D'atoorirle, 
L'uomo dellestetteè Hnuovo film 
di Giuseppe Tomatore, attualmen­
te al missaggio (uscita prevista a 
misto primavera) ed è un (ita in 
cui i l toma in Sicilia, e t i palladi ci­
nema Attraverso II personaggio di 
JOB Morelli, simpatico truffatore 
che da Roma-anzi, da Albano -
sbarca nella Sicilia del 1953 rac­
contando a tutu di essere un pro­
duttore, lacendo provini su provini. 
promettendo le luci delta ribalta e 
lasciando solo portatogli svuotati e 
cuori infranti. 

Joe Morelli è Sergio Castellato 
Che oggi rompe il riserbo (il film, 
scritto da Tomatore con Fabio Ri-
naudo, e prodotto da Vittorio Cec­
eri Cori per la Cgg Tìger, è stato 
top-secret perlutla la durata della 
lavorazione, terminala poco prima 
di Natale), e parla Paria alla luce 

del tre: minuti che abbiamo visto, 
della sua nuova esperienza con 
Tornatole, e dell amore per il cine­
ma che, almeno In teoria, rutti ci 
unisce, 

CMIVtQt aJMMa Jo» MOIPaTr 
È un uomo che negli anni 60 gira 
la Sicilia, fa provini, scopre (acce, 
Incontra storie incredibili E un 
simpatico truffatore che invece 
che scope o detersivi, vende so­
gni È un pezzo della cultura italia­
na dì quell'epoca, tanto legata al­
la parola •miracolo-, e che non mi 
sembra tanto cambiata Ma a de­
ferenza di altri venditori di sogni, 
molto recenti e molto più potenti, 
Joe Morelli e una che la passio­
nacela del cinema ce I ha davve­
ro, e che in qualche modo viene 
contagiato dall umanità che in­
contra. Crede di imbrogliare tutta 
la Sicilia e alla (ine scopre che è 
una terra, un mondo Incontrolla­
bile Si mette nei guai e non vi 
dico il (male, ma sappiate che è 
anche la stona di una piccola re­
surrezione 

Jo»MmM*tMkl lNSNiM<l-
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eh* t t 0 w VMdoctbboì 

Probabilmente una comparata in 
qualche show televisivo Cioè, un 
sogno di qualità più bassa 

U M M h «Mia « t g l M l "SO, 

MMifitdi 
• tanaglia 
gli Italiani 
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no Scopro con una certa ango­
scia che, se devo scegliere tra For­
re» Gumpe Strane sione, finisco a 
vedere il primo E se capita a me, 
figurati agli altri Pensare che ho 
comincialo a fare I attore perché 
mi piaceva II sorpasso. 

ai quatto shunta, Tornato»» co-
a» riconto»? 

Mi sembra faccia un cinema poco 
catalogabile Ci sono molti registi 
conformi, in Italia Tomatore non 
è conforme Non è un cineasta alla 
moda e ha una virtù rara non ha 
paura della retorica sa come ma­
neggiarli. non si sente superiore ai 
spnllmenti che rappiesenta t u o 
™ delle stelle secondo me. è un 
vere film «inlema2k>nale» nel sen­
so che va al di là dei rapporti inter­
personali. è un racconto di ampio 
respiro, che racconta noi italiani 
in modo antropologico Inoltre, 
ha fatto questo hlm con grande 
entusiasmo Penso che per lui, do­
po l'esperienza un po' clausnoto-
bica di Una para formalità, sia sta­
to come spalancare le Imestre e 
far entrare aria nuova. 

E ora, dopo Tornatola? 
Un film francese, Il grido dettase­
la, in cui (accio uno psicoanallsta 
d'inizio secolo Visto che ero an­
dato bene nel GrondeaicoHieio 

PMfattlalNfIaT 
No E poi, gli adori che (anno I re-
geli mi ricordano Michael Jack­
son die vuole a tutti i costi sem­
brare bianco Come ribadire una 
superiorità altrui, in cui non credo 
Voglio dire, non penso che per un 
attore il passaggio alla regia sia 
automaticamente uno scatto di 
categoria lo, attore (accio un me­
stiere che esiste da tremila anni, 
mentre il mestiere di regista esiste 
si e no da un secolo Ècome para­
gonare la scoperta del fuoco al-
I invenzione della lattina di Coca-
Cola 

IL PERSONAGGIO. Donald Pleasence, attore comparso in oltre cento film 

Muore l'omino inglese dai mille volti 

rjcmWPMiunci 

a i Calvo e grassoccio, Donald 
Pleasence avrebbe potuto diventa­
re un grande attore comico se non 
tosso staio per quegli occhi insti SI 
ritagliò Invece un suo posto nel ci-
noma collie cattilo, o tutt'al più co­
me omino incolore Involto da 
eventi Incontrollabili Certo, la sua 
laccla non e esattamente stampata 
nella memoria del grande pubbli­
co Eppure ha preso parte a un 
centinaio di film thriller, western, 
horror, gialli, kolossal bollici E per­
sino uno 011?. SI mvesolo due volle 

È morto in Francia, a St Paul de Vence, l'attore inglese 
Donald Pleasence. Nato 74 anni fa, era passato dal teatro 
al c inema interpretando almeno un centinaio d i f i lm, qua­
si sempre da caratterista Tra le sue cose p iù importanti 
Cul-de-sac dì Polanski, io grande fuga d i Sturges, Hallo-
ween d i Carpenter. Il suo ruoto più popolare? Quello del 
cattivo in 007 - Si vive solo due volle II p iù complesso' 
quello del barbone nel Guardianodi Clive Donner 

CMTMIU MnNMO 
dov'era l'antagonista di turno di 
Bond-Conriery 

Era nato in provincia 74 anni la 
In uri anonimo villaggio dell Inghil­
terra centrale E morto, sempre in 
provincia, nel Sud della Francia vi­
veva a SI Paul de Vence. rifugio 
esclusivo e un pò* snob di artisti e 
misantropi A dicembre I avevano 
operato al cuore e I Intervento 
sembrava riuscito tanto che pio 
gettava una vacanza in Florida con 
la lena moglie Linda e le cinque fi­
glie Inveceèmortolaltranotle 

Attore di formazione skakespea-
nana. Pleasence a diciotto anni 
calcava già la scena londinese A 
20 partiva In tournée per New York 
con la prestigiosa compagnia di 
Laurence Olivier E se la seconda 
guerra mondiale lo costrinse a una 
digressione militare, tomo sul pai 
coscenico alla grande con una ver­
sione del Fratelli Katanazav diret­
ta da Peter Brook e interpretata Ira 
gli alni, da Alee Gulnness. li teatro 
gli diede delle grandi soddisfallo 
ni ma tu II cinema a sedurlo Co­

minciò con produzioni britanniche 
di scarso spessore passò fugace­
mente per il Free Cinema (nel '59 
toofc badi m anger di Tony Ri-
chardson daOsbome) e approdò 
definitivamente alle megaprodu-
aoni americane 

Decine e decine di piccoli ruoli 
spesso ni film francamente di serie 
B Qualche bel titolo Nel 63, per 
esempio è un pertinente perso­
naggio pintenano. il barbone, nel 
Guardiano di Clive Donner Nel 66 
un marito geloso e maldestro co­
stretto a confrontarsi col gangster 
che gli insidia la giovane moglie. 
nel notevole CW-de-socdi Poianski. 
girato peraltro in un castello del 
Northumberland 

La strada per Hollywood e co­
munque per il cinema di impatto 
spettacolare, gliel'aveva spianata 
invece lohn Stuises, chiamandolo 
per il bellico La grande fuga 
(1963) accanto ai dun Sleve Me-
Queen Charles Bionson James 
Coburn per dare credibilità al me­
no aggressivo della partila, Il sarto 

quasi cieco che accetta comunque 
di partecipare ali evasione dal 
campo di prigionia Più tardi farà 
ai ultimiruocftidi Elia Kazan eSrf 
dolo blu di Ralph Nelson (1970), 
dove dava la caccia alla squaw 
bianca Candice Bergen. 

Siamo alla fine del Settanta e 
Pleasence, ormai cinquantenne vi­
ve un momento magico della sua 
frenetica carriera È del 78, intatti 
Hoihuxen di Carpenter che lo ve­
de quasi protagonista net panni 
dello psichiatra sui genenscolnvol 
lo in una vicenda di magia nera e 
mostruosità vane Mentre nell Si. 
sempre Carpenter lo chiama per 
un ruolo corneo, quello del presi­
dente-ostaggio, nel cupissimo 
/W-RajadoMau York Ancora, a 
metà del decennio lavora pure in 
Italia con Dano Argento (Pheno-
mena) e Carlo Vanzlna (_Sollo il 
vestilo niente), mentre tra le sue ul­
timissime cose c'è il kolossal fran­
cese Dlen Bten Phu sulla guerra In 
Indocina Non e è che dire una vi-
td avventurosa lino In fondo 

A cura di ENRICO LMUOM 

C'era due volte Leone 

S TRAORDINARIO Viene neditato in cassetta, in versione econo-
mica, ri film di Sergio Leone Cera una valla m imeneo Straordl-
nano è da' poco Ami, si tratta di uno di quei film che rendono 

inadeguata qualsiasi aggettivazione, per quanto iperbolica Uno di quei 
pezzi di cinema che lasciano una traccia incancellabile, un sedimento 
permanente ndlamemonadichlunqiieloabbiavrsto Tale certamente è 
questo film dell'insostituibile Sergio Leone, il suo ultimo, un gangsteristi­
co (lopoifanxia western com;feuripJ^(WrfidW(m,//i i«^i/ftfuno 
tlcatiwo, Ceratine voltai/West Rivedere è un incanto, una suggestione 
irresistibile, un nodo di emozioni, di pathos, di rara seduzione visiva Al­
meno per noi, è sempre come vederlo perla prona volta. Il suo riapparire 
sul mercato si prospetta ogni volta come un piccolo evento 

Cera una volta in America, Indiscutibile capolavoro, ha già la dimen­
sione di un classico, restando uno dei film esteticamente e stilisticamente 
più moderni degli uWml veni anni Una struttura grandiosa, in cui la stru­
mentazione linguistica del cinema viene piegala ad esaltare una scrittura 
filmica intasa di invenzioni registiche sorprendenti e, insieme ancorata a 
una ricchezza narrativa e iconica dell potenza espressiva penetrante e 
coinvolgente Flash-back che si incrociano, si innestano netta costruzio­
ne dì un flusso narrativo che nmanda, nello stesso tempo la complessità 
della sfera onirica e la semplice necessità di una concatenazione di even­
ti, dove I immaginazione creativa assume uno spessore concreto proprio 
mentre si dispiega libera e incondizionata. Uno spaccato di cinema sfol­
gorante, scandito da una musica di pungente fascino evocativo, splendi-
daelancmantecomeun ricordo improvviso Un distillato di cinema, che 
genera esperienze visive ed emotive dalla forza quasi ipnotica Una scan­
sione filmica di sierica compiutezza. Intrecciata di ellissi tanto impercettì­
bili quanto densamente significanti L'aura mitologica del cinema ameri­
cano ne esce, a un tempo, ingigantita e ridimensionata 

Grandi atton Robert De Nuo (dlcul parliamo sotto) è il piccolo gang­
ster ebreo Noc^les, uscito dai bassifondi di New Voi* per sliciare la fama 
e tornare nell'oblio istifonicoecornesempresupeibo.JamesWoodsèll 
suo amico/antagonista Max, asciutto, essenziale, quasi ieratico. Elisabe­
th McGovem, ispirata e tragica Giovani gangster crescono, amano la 
stessa donna, si perdono e alla fine si nrrovano, ormai fiaccati da un'est-
stenzaviolenta,ebnictanteedrammatica Amicizia, amore e tradimento 
Il fuggire del tempo E in sottofondo, un senso dolente del desttno, un ve­
lo di malia struggente, questa volta non mascherali dall'ironia sottile e 
ammiccante di tana alta film del grande regista scomparso 
C1RA UNA VOLT* M AMUKA di Sergio Leone (Usa, 1984), con Ro­
bert De Nuo, James Woods. Elizabeth McGovem. Tuesday Weld Riconti 
Video 29900 

IL PERSONAGGIO 

De Miro, 
Noodles 
e non solo 
«obart 0» Mito • Mto » Maa1 York 
in i lMffc q—Tanna n» m i r i l i 
cinquanta, fca la cutamatlom 
d««*mr*ra.TWM*(Mto 
oM'Ac*m'8»aÌo(dM«lM 
MudM»ca i te«»Mw*LM 
Staakara^rawraaNrtoaaitaako 
»» »»»fc»y»l»M»r»rarilar», 
•uandoMarfntaarRiptooiat 
aaHwrtcwn» W t O l i r a i * « 
D»Mmt(t903),4clanM ' 
B«rk*r>dC»rnHM<lMek,4*tt»l 
t»Rlkarol»ntaeiant»aHpaMck 
( ISmPot , irti 73, b» Molla; 
•M*M»r»«tfr(l$c<H«*M.ar««h> 
è (torta. 

R OBERT DE NIRO ha co­
minciato a farsi conoscere 
con la ormai lontana on­

dala del cinema americano degli 
anni Settanta Un inizio di camera 
quasi m parallelo con quello di 
Manin Scorsese, un altro uomo di 
radici italiane, parimenti ramoso. I 
due avevano (hanno) caratteri di­
versi, ma evidentemente qualche 
affinità elettiva Molti giovani, l'uno 
altere, l'altro regista si sono Incon­
trati sul set di un film di rango, anzi, 
ormai di culto MeanStree/(1973) 
Hanno poi girato insieme (salvo 
errori) aìtn sette hlm. compresi Ca-
peFeareQueibmvinqaza.tM\à\ 
grande spessore, e almeno un paio 
molto prossimi al capolavoro Oggi 
sono tra le figure più significative 
del cinema mondiale 

Non fosse altro, De Nio rappre­
senta uno dei volli clnemawgr, fhci 
più simbolici degli ultimi ventK JV 
queanni Un attore-camaleonte, di 
un professionismo sovrumano, ca­
pace di assumere non solo la psi­
cologia ma anche la fisionomia 
del personaggi E nolo II suo perle-
ztomsmo per Interpretare Jack La 
Motta in Toro scatenalo è ingrassa­
to di trenta chili e si e misurato in 
palestracon pugili veri Èimpensa-
bile che un alno attore avrebbe fat-

MMrttoMtt 

to lo stesso in PkwYork. NewYortr 
suonava il sax con una impostazio­
ne da lazzista autentico In Afeon 
Srreef e In Tati drioersembrava na­
to, cresciuto e sempre vissuto a 
BrooUyn nella Little Italy Certo 
aveva dietro la macchina da presa 
di Scorsese, che da Little Italy veni­
va davvero, e che conosceva «quei 
bravi ragazzi», piccoli e grandi 
grassatori senza scrupoli, spesso 
sanguinari e crudeli Ma Sergio 
Leone die ne sapeva del «milieu» 
newyorkese' Nulla, o meglio, non 
pK) di quanto la sua passione perii 
cinema americano, oppure le cro­
nache, o magari le ricerche sul 
confini sociologici e sui profili psi­
cologici della mala potevano aver 
fornito alla sua immaginazione 
Eppure il suo stupefacente affresco 
dell'universo gangster appare as­
solutamente denso di menta», an­
che politica, oltre che di irresistibile 
fascino Forse lo sarebbe stato di 
meno, o comunque m forme del 
tutto diverse, senza la presenza di 
De Niro Lui, il divo americano In 
Cera una ootta in America supera 
se stesso scolpisce una figura indi­
menticabile di gangster anomalo, 
esBtenzialmente tormentato pro­
fondamente umano Al di là, forse. 
delle aspettative di Leone 

Da prendere 
HLM ROSSO di KrzysztofKIeslowski (Francia Ì9W) con Irene Jacob, 

tean-LouisTnntignanL Rcs, noleggio 
SAN GIOVANNI DECOLLATO di Amleto Palermi {Italia, 1940) con To-

tu Titilla De Filippo Rcs. 24 900 
r i POSTINO di Michael Radford e Massimo Trotel (Italia, 1994) con Phi­

lippe Noiret Massimo Troisi Cecchl Con, noleggio 
STAIAQ IT di Bìily Wikler (Usa, 1953) con William Holden. Don Tay­

lor Cic Video 24 900 

Da evitare 
SB00TFr8MTE« di Pai Alan (Usa 1993) con Bolo Yeung, Maryam 

D'Albo PentaVideo noleggio 
HIOON 44 di Roland Emmerich (Usa 1990) con Michael Pare Mal-

colm McDowell PentaVìdeo,299O0 


